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Regione Lazio

Direzione Regionale Programmazione Sanitaria, Politiche della Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro
Determinazione Direttore 05/05/2008, n. 1642
“Approvazione del modello unico di verbale di chiusura feretro per trasporto cadavere
(Deliberazione Giunta Regione Lazio n. 737/2007)
[Pubblicato sul B.U.R. n. 21 del 07.06.2008, Parte I]

IL DIRETTORE REGIONALE

SU PROPOSTA dell’Area Sanità Pubblica, Sicurezza Alimentare e Medicina Legale

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

VISTA la Legge 5 giugno 2003, n. 131 “Disposizioni per l’accertamento dell’ordinamento della Repubblica alla
legge costituzionale 18.10.2001, n. 3”;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni ed integrazioni concernente “Di-
sciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al persona-
le regionale”;

VISTO il Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 6 settembre
2002, n. 1, e successive modificazioni;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 28 settembre 2007, n. 737 “D.P.R. n. 285 del 10 settembre 1990
“Regolamento di Polizia Mortuaria”. Sospensione di procedure relative ad autorizzazioni, certificazioni ed ido-
neità sanitarie”;

VISTO in particolare il punto 3 della citata D.G.R.L. n. 737/2007, con il quale si delegano, senza oneri per le A-
ziende Sanitarie, le Imprese di pompe funebri che operano su tutto il territorio regionale, sia le certificazioni di
conformità del feretro, sia le operazioni di chiusura del feretro, quando richieste, nonché l’operazione di apposi-
zione del sigillo, ad esclusione del trasporto delle salme all’estero ai sensi dell’art. 16, comma 2 del D.P.R. n.
285/90 che permane a carico delle Aziende UsI;

CONSIDERATA la necessità, per quanto sopra indicato, di approvare un modello unico di verbale di chiusura
feretro per trasposto cadavere, da adottarsi da parte di tutti i soggetti competenti, sull’intero territorio regionale,
Allegato A del presente atto;

PRESO ATTO delle disposizioni contenute nella citata D.G.R.L. n. 737/2007 e in particolare di dare mandato al
Direttore della Direzione Regionale Programmazione Sanitaria, politiche della Prevenzione e Sicurezza sul La-
voro dell’adozione di ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari, per dare attuazione a quanto disposto
dalla delibera stessa;

SENTITE le Associazioni di Categoria
DETERMINA

In conformità con le premessa di approvare il “Modello di verbale di chiusura feretro per trasporto cadavere” ai
sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 737/2007, di cui all’Allegato A del presente atto e parte inte-
grante dello stesso;
La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.

Il direttore
CORREANI
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ALLEGATO A
MODELLO DI VERBALE DI CHIUSURA FERETRO PER TRASPORTO CADAVERE

(ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n° 737 del 28.09.07, esclusi i trasferimenti all’estero)

Il/la sottoscritto/a …………… nato/a i1 ……… a …………… residente a …………… in via ………… n° ……
in qualità di addetto al trasporto, chiamato ad eseguire il trasporto del cadavere di …………… nato/a
…………… i1 ……… residente a …………… in via………… Codice Fiscale ………… dal Comune di
………… al Cimitero di ………… previa sosta presso ………… per la celebrazione delle esequie, nella sua ve-
ste di incaricato di pubblico servizio ai sensi dell’art. 358 C.P. e successive modificazioni, consapevole della re-
sponsabilità penale nella quale posso incorrere in caso di dichiarazione mendace,

DICHIARA CHE

— Il cadavere sopra generalizzato, trascorso il periodo di osservazione, è stato riposto in idonea cassa confor-
memente alle prescrizioni previste dalla vigente normativa, in relazione alla destinazione e distanza da per-
correre, e in particolare (barrare il caso corrispondente):
 il cadavere è stato racchiuso in DUPLICE cassa, una di legno e una di metallo (zinco), ermeticamente

chiusa mediante saldatura a fuoco o a freddo;
 il cadavere è stato racchiuso nella sola cassa di legno foderato internamente con contenitore biodegrada-

bile autorizzato dal Ministero della Salute e idoneo trasporto, fuori regione, anche per distanze superiori
a 100 chilometri;

 il cadavere è stato racchiuso nella sola cassa di legno;

— Sono state adottate particolari precauzioni igienico-sanitarie e nella fattispecie ………………………………

— Esternamente al feretro è stata applicata una targhetta metallica riportante cognome, nome, data di nascita e
di morte del/la defunto/a;

— Il trasporto ha avuto inizio in data odierna alle ore …… come da autorizzazione del Comune di ………… in
data ………… autor. n° ………… ;

— La movimentazione del feretro e il trasporto dal luogo di partenza a quello di destinazione viene effettuato
avvalendosi di idoneo personale e di carro funebre il cui impiego è conforme alle norme vigenti;

— Alla presenza dei familiari del defunto/a ha personalmente provveduto all’identificazione del cadavere me-
diante:
 Tipo di documento ………… n° ………… rilasciato da ………… il ………… ;
 Nella seguente forma ………………………………………………………………………………………

— A garanzia dell’integrità del feretro e del suo contenuto ha apposto, su una delle viti di chiusura del coper-
chio, un sigillo dell’impresa che effettua il trasporto (sul quale è impresso il nominativo dell’impresa stessa,
il numero di autorizzazione e il Comune che l’ha rilasciata oppure D.I.A. – Dichiarazione Inizio Attività), ri-
prodotto anche in calce al presente documento.

La presente dichiarazione viene allegata in originale alla documentazione che accompagna il feretro fino al cimi-
tero/crematorio di destinazione. Copia viene conservata agli atti dell’impresa funebre che ha eseguito il traspor-
to. Copia è inviata anche a mezzo telefax o altro sistema telematico alle Aziende UU.SS.LL. dei territori di par-
tenza e di arrivo.

……………… lì, ……… L’addetto al trasporto ……………………

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il sottoscritto ……………… addetto alla struttura ricevente, denominata ……………… sita in ………………
riceve il feretro sopra indicato il giorno ……………… alle ore ……… .

……………… lì, ……… Il dichiarante ……………………


